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PRESENTAZIONE DEL CORSO
 
La formulazione di una diagnosi eziopatologica accurata richiede 
un approccio multidisciplinare e il contributo di una varietà di 
tecniche diagnostiche, sia tradizionali che specialistiche. Nella 
diagnosi eziopatologica, l’istologia svolge un ruolo fondamentale.  

Questa tecnica consente di valutare la morfologia dei tessuti, 
il che può fornire indicazioni preziose per orientare ulteriori 
indagini diagnostiche e supportare la diagnosi eziologica, cioè 
la ricerca delle cause sottostanti della condizione patologica.
Nel campo dell’istologia, sono disponibili diverse tecniche, tra cui le 
colorazioni classiche; le colorazioni istochimiche; immunoistochimiche 
e l’RNAscope. Tra le colorazioni classiche la più comune è 
l’ematossilina ed eosina che evidenzia i dettagli morfologici dei 
tessuti e che consente di visualizzare le cellule, le strutture cellulari e 
i dettagli dei tessuti. Le colorazioni istochimiche sono più specifiche 
e possono rivelare particolari componenti o strutture cellulari e sono 
utili per identificare determinate sostanze o strutture nei campioni 
di tessuto. Ci sono poi le colorazioni immunoistochimiche che 
impiegano anticorpi specifici per rilevare la presenza di antigeni o 
proteine particolari nei tessuti. L’immunoistochimica è ampiamente 
impiegata, soprattutto in campo oncologico, per identificare marcatori 
cellulari specifici o per confermare la natura di determinate lesioni. 
Oggi, inoltre, è sempre maggiormente impiegata una nuova tecnica, 
l’RNAscope utilizzata per la rilevazione e la visualizzazione di 
specifici acidi nucleici, in particolare RNA, nei campioni di tessuto. 
Questa tecnica è stata sviluppata per consentire la localizzazione 
precisa di RNA a livello cellulare all’interno dei tessuti e delle sezioni 
sottili ed è utile per studiare l’espressione genica in situ, cioè all’interno 
del contesto tissutale. La versatilità dell’istologia consente di applicarla 
non solo agli animali convenzionali ma anche a quelli non convenzionali 
o esotici. Questo è particolarmente importante in aree dove la varietà 
di specie animali è ampia e comprende animali non tradizionalmente 
trattati in medicina veterinaria. Il corso proposto mira a condividere 
l’esperienza e l’approccio diagnostico seguito da vari gruppi di ricerca nel 
contesto degli animali non convenzionali. Questo può essere di grande 
aiuto nell’elaborare diagnosi eziopatologiche precise per tali animali, 
tenendo conto delle specificità morfologiche e patologiche che possono 
differire significativamente da quelle degli animali convenzionali.


